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ESCE TUTTI I GIORNI' :ECCETTO I FESTIVI 

Prezzo per' le inserzioni -. 
Nel corpo ,tal gioiimle por olrìd 

rlgn. 6 spnzio di riga. cent~ 60~ <i 
t n terza pagin& 1 dop p lào . J;\l'l'na 
dol gérento, oc'nt. 20. -In q11ELrll. 
pl>j!lna oont. 101 

Per gll avviai rlpet~tl iri• f•nno 
rlbaoal di lir•••·o. · 

I 'mauosoritti non ·si .restitut .. 
soono. - Lettere é -ttloght non 
nft'ru.:ncp,tl si respingono. ' 

Lo associazioni o.lo inserzioni si ricevono esélnsivamento all'uffl'io del giorn_llle, in vh·~~ll~ JPo,..t;n. n. 16, Udine. 

Un giudizio dell'" Univers ,, 

·;Leggiamo nell"Unl'vers: 
" Lit eo!ldotta di Crispi, .la politica nella. 

quale ,si itl!p~gua con o~tiùazi~ne. il gnverno 
ìt'lliano1 hanno un. lato fal'orevole alla 
Frflncio.. · · - ' 

~.Il nostro governo, .avendo ritìnn~iato 
a\, protettor11to cristiano che gli ero. una· 
nimemente riconosciuto,. ha perduto. la sua 
influenza nelle diverse parti del mondo. 

. lu Euròpa esso è. disorientato .è non . rap· 
presenta più nulla. I politièanti della re· 
pubblica si sono gettati in uno. repubblica 
voltel'iària .che t;~ùllà. conclude. e ci, f1\ irrisi 
dall' Europa; si vedono eom.e il lorò patrono 

Un ~ied déja dans la tombe, 
·De ·l· aut re. fai sant'd es gambades. 

sostituito lo meschino trovate di ingegni .. ~del nobile tuo tiglio, arrestlt questa guerra sul suolo francese, essa iodi.rizr.ò al 'popOlo 
bi~r.1mi dediti al unovo pii) che al vero; {~' :bbom.inevole neiJa quale si ia(J(mtno d ne di questo paese un proclama nel q naia 
qi monumenti testimoni di imm.ortnli grlln~ : ' pòli fatti per amarsi e stimarsi. 'fu ve· disse: · 
dezr.e oppone i monumenti del delirio ·di :esti i ruscelli di sangue, l'agonia do! mo- « Io fu.ccio la guerra ai soldati, non ai 
un giorno; al h\ santità incrollabile dei t(bondi, tutto l'orrore di questa guerça; . « cittadini franc~si. La nazione tedesca 
principii che 'sorvivono a\l~.~rgilv\èl~~ pas• f~di oro. le città e i villuggi incendiati..... «desiderava e desidera ancora vivere in 
sioni, preferisce un uomo, oggLC.rlspi; ier~ ·.~popolazioni decimate, affamate! ... Ascolta «pace col popolo francese.~ «Voi man­
Depretis, domani nn altro, .insigne <di:·im•. la voce dell'umanità che ti gl'ida: La pace! caste .. all'onore facondo al ~opolo francese 
pudenza, levato sugli SCUdi mi\SSOUiòi1 pro• ~a paCE);! .Ascolta la VOCe profonda della tua dei ph!èlanii menzogneri, SllCCessivamento 
ferisce lo Stato che non ha dottrirl~, .. 'non 4bscien~o. che ti grida: La pace! La .pacfl !.... disconosciuti .• 
ha .cousistenza. Ecco perchLI' Italia rion ~irtna una pace generosa, degua del gran , . « A.vete'detto che non facevate ht guerra 
può assorgere al!' altezza de' suoi· duatiui pop<Jlo vincitore - del gran popolo vinto. èhe a 13pn11parte... continnando la guerra 
provvidenziàli; una n!irlade di mi.croseopièi ]j:ssa. S!J>tà la tua gloria nel secolo presente vi renùerete ~perginro •. - Si re, 6SOòltate. 
insetti disseèca le ritdìci del}; a)bero più ~'nei se.coli, futuri"' .· . Iit qq~st'ota suprema vi sono aperte due 
maestoso; noi· siamo alla. bal,ìa d!lll' igno~ ì. In .margine il re scrisse:. " Come. nel strade. Una conduce alla gloria eterìm; 
ro.nza e dell'odio. !jlatrimoni.o bisogna ess.ere in dna, così por l'altra all'esecrazione universale. Segttendo. ::;: 

Dalla· Germania come· dalla Francia e ooqchiudere una pace bisogna assero: in la. :Prima, sarete fedele alla varo la d'nn .'r?, : 
da ogni parte (lei mondo si eleva· la VOC!J due; o v'è l'altro~ • : · re: , do non odi.o. la nagione francese,:~~ e 

dei cattoljci a condannare la , ~~~~ l:iy,q)u'- . ..· · Un'altra lettera diceva: " Onta a te, re avete eletto, ma Nayoleo11e e la sua .d l~ · 
zionaria italiana e la ·sua politica.; qnest~ (}uglielmo! Tu erodesti che :si ·dovesse,. nasti11. » · · · 
voce se fosse ascoltata avrebb& l'Italia i h schiacciare il vinto.... Onta a te!,.. Noi A lato di queste parole; sottosegria~~. di 
tutto H,mondo il primato che 'le cq~lp~t& éredevamo che tn fossi un cristiano, uon sua mano, il re Guglielmo scrisàea.lapis: 
e che le · venne assicurato dnl :sn'prllin9 fi I Oda n' ajamais ètè dit. « Ciò non ho 
Pontificato che in mezzo di essa risiede.. sei· olle un>carne ce •· . l ne 'di Prussia detto mai » 

sdegnò. fam alcuna .postilla. · . 

" ... : S~mbrava. che !'.Italia dovesse sue· 
cedetei nel pro,tettorato cattolico; lo. sua 
posi~ionil n.~l Mediterraneo; le sue antiche 
relazioni col!' Oriente, la designavano per 
questo compito di potenza cattolica. Colla 
sua politica rivoluzionaria, la rompe contro 
il Papato e contro la Chiesa ; si spoglia 
del diritto di parlare in favore degli inte­
ressi cattolici nel u\ondo intero. " 

Ma gli in.tereilsi partigiani impediscono, di .Una Ietterà era firmata: « Un fran~ais Un .altro cornspo~dente 'gli scrive snl 
1 compiere verso il Pap& quella· gius~i~io. qui. ne \t'alme pas ». Sotto Iii firma; il·: re 1 medesimo argomento. , . 

che sarebbe anche lo. fortuna deli pàese. 'scrisse sétnplicemente: "Il .me Selùble:", / :<Dopo. S~dan, dovevate fare la pace, 
Una ragazza gli scrive: « Monsieu~ le perchè dzch1araste che .. non . Jacevatt) . la 

roi. Io trovo di pessimo gttsto ·, che voi ·guerra al popo.lo francese, rna a Napoleoue ... 
tratteniate prigionieii i miei tre zii; vi Il re. so~t~lmea anpora la parola .Napo-

La Rei;ue lltustrèe pubblica alcune delle prego di rendbrli a libertà; se no vi bru· leone, e. dJ fianco senve.: Non.; a l'm·mèe, 
lettere. anonime ricevute a Versailles dal-· 'Ciei'ò le cervella, :perchè io amo' i tniei zii .. . c'est d!t. d(.lns .~e m.anij~ste. . 
l'imperatore Guglielmo dnrant~ .la, guerra, 'Ìl''(Qglio vedei'li: Ho l'onore 'di:salutarvi Un ,~ltro. senv~va:! d t. gover~o d~lla 
e almlné ~elle' quali egli ha'pos~illàt~.'Egli e di darvi 24: ore per soddisfare' Ili. inia repub?IJca VI ò, dicesi, odioso, voz volete 
le. aveva .l!lsciate nel cassetto: di. im mobile domanda • · stermwarlo. » . · • 
della stanza .che ·occupa' nel palazzo: della Il re .postilla la lettera cosi : Dal 20 ' :Il .re scrisse in margin~: <Mi è affatto 
,pr~t'ettura, e ora sOno c.Onsei:v~t~ ,nella novembre al 9 febbraio 2,25Ìl oro! (Il· re j « mdiff'eyente la for~l\ dJ governo che la 
'biblioteèa di Versailles, il cui bibli,otecario' sbàgliava il cònto, le ore .passate erano i « Fro.ucm vorrà darst, '' 

E' una giusta osservazioM; la causa di 
tanta aberrazione in Italia sta nel fatto 
che non l' Italja vera e cattolica determina 
.la. politica del' governo, mn. questa politica 
i[)sana 'è vol.uta dà una setta .terièbrosil. e 
immorale che tra Dl)i ha• raggiunto le al­
tezze del poter~, rinnega lo tr~dizioni della 
patritt, c~! pesta le glorie veramepte · nazio­
nali 'e .oblia .la mis~ione di un popolo ;le 
cni sorti unite a quelle del .Pontificato·· lo 
invitano a primeggiare · t,rtt i più potenti 
maestri.di civiltà nel moudo. Questa sètta 
ha in~enti piccoli e gr~tti, vive. di dispetti, 
di rabbie, di negazioni ; alla scienza che ' 
sola 'governa incorruttibile le nazioni ·ha 

le pubblicò già nel 1873 in nn•libro' in-· 1,544). ·· ·' · ., · ·-
. teressante sull'occnpazione tedesca. · Dei corrispondenti ricordano a Gnglielmo ~ IL DISASTRO DEL « SUD.-AMERICA » 
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! ' Fra queste ve ne è una di una donna e che egli manca di parola continuatido con- i 
dice : tro la Francia una guerra i m poguatu. sol- , 

" Re cristiano; in nome del· Dio di pace 
e d'amore, in nome della tua angttsta sposa 

tanto contro Napoleone III. ' 
c Quando vostra maestà mise il piede 

La Stefani ,~i comunica, H 14, in data di 
Genova, 13 " il piroscafo itàliano Sud~A­
merica stavtt ancorn.udosi a 'Las Palmas 

i''' . . APPJ!JNDICE 
----------- Stiti di stoffa violetta scintillante d'argento; Ramsay si 11ffrettò a, dis'cendere dai gra- la 'su~ 6~l!ezza q~est~ lontane regioni, vi­

dini e sj avanzò ad incontrare Ali Sorabjee vesse accanto alla graziosa regina che im· t. con braccialetti di fil\grana ai polsi delle 

. , ·11 fi[.ll. o n·ella ·VI.ttl. m·a . :.~~~z~o~~i :~:m·;~~ ~nn~~:::r:v:~~~~"~~~~i 
. . , . . , ' . . · r.icadev'a sul loro pe~to ~ero :ilucente, di 

1 
•· · sudore. I loro capelli unti d'olio di cocco, 

. era'uo cosparsi di polvere d'oro. 

Uno scudo ovale eli rame rilucentissimo 
stava sospeso al loro braccio. sinistro, e nel 
·Centro portava il monogramma rlelloro pa· 
. dron11 ~namente lavorato. 

Seguiva ai capitani uno sciamo di avven· 
turieri dl, cui ogni rajah traeva sempre seco 
un gran numer,o erl erano molto temibili 
per la loro audacia e risolutezza. 

Ma i loro abiti trasandati; yecchi e spesso 
laceri facevano strano contrasto col ricco 
abbigliamento del seguito. 

Ma si sarebbe detto che in qnesta distin­
zione· mettessero tutto il loro orgoglio; in­
fatti si tenevano più c)le potevano appartati 
da ogni altro, e riguardavano anzi (ogni 

' altro con segni di non dissimulato disprezzo. 
Al seguito di questi wampouris compar· 

. vero v~ p ti reasal~ars, u1ficlali particolari ~el 
rajah; portavano mantelli bianchi e verdi 
striati di oro e seta nera e bolle di un rosso 
incarnato. '! 

Erano su cavalli di colore fior di pesco, 
bardati all'indiana ,cioè colla puuta della 
coda· tinta in. vermiglio, e coi forni menti in 
cuoio gialliccio, colle borchie. tutte d'argento, 
e le ~riglie oospljrse di pietre .pre~iose. 

Poi. guardiani .del tempio, cantatori, gio· 
colieri, nobili, principi del sangue seguivano 
in ricchissimi e svariatissimi abiti,·· su ma­
gnifici cavalli e precede,vaqo c) i poço uq va· 
sto palanchino po1:tato da dodici schiavi ve-

Colonne d'avorio scolpito· sostenevano il 
tetto del palanchino. 

Cortine di 'tela d'oro tutta a fiorami e ri· 
levate a .festo11L pendevano. tutto . all' ingiro 
della sporgenza del tetto e las.QÌ!\Yll,l\0 scor· 
gere il rajah affondato in una quajltità di 
mollissimi cuscini. , 

Egli teneva tra le sM labbra l'ambra del 
tubo della sua pipa portata da d\Ì.è 1 kouka­
badarà, i quali camminavano a flilnco:: del 
p1ilanchino, reggendo la al di sopra delle loro 
teste. · 

Il rajah il\dossava. una tunica di tela rli 
argel\to tutta: ornata di .perle e disegnata di 
fiori con effetto meraviglioso. 

Una specie di mantellina di velluto nero 
gli copriva le spalle; un· turbante color di 
rosa incoronavi\ la bianca fronte del rea\ 
vecchio; aveva al fianco una scimitarra la 
cui elsa era tutta adorna di àuperbe perle nere. 

Quelli che stavano nel giardino vedevano. 
svolgersi dietro al palauchino per i giri e 
i. rigiri della strada ùna .schiera di, e\ejanti, 
camelli, cavalli, carri da buoi, tutto l'occor­
rente insomma p el servizio di si . numeroso 
corteggiò, comprendente non m.eno di quat-
troc~nto persone. · · 

Tutta la scorta si schierò in buon ordine 
attorno alla corte che procedeva H giardino 
e tutti si prosternarono quando, Il palan­
chino, fermatosi; il rajah ilisòendeva aiutatò 
dai membri della famiglia e dai repaldars. 

col quale scambiò un profondo salttto. pera imi tre regni . 
, Lo spettacolo era magnifico e tutta quella Questo enfatico complimento .non fece 

gente' dì diversi tipi, di diversi abiti, tutti nemmenò batter ciglio alla giovinetta, la 
in uno sfarzo senza limiti faceva pensare quale si limitò a fare al rajah un cerimo· 
alhii corte degli antichi re di Assiria. nioso inchino. 

·Là voce grave· di Ramsay si udl nel reli· - Eceò, proseguì il rajah rivolgendosi al 
.gioso ·silenzio cb e si osserv~va da tutti: maggiore Langley e a . Dowling, ecco dei 

...,.., Lo. vi auguro . il benvenuto, signore; bravi ufficiali rlella regina, 
noi percorria,mo lo st~.sso ca!llmino; ,,voi Io ho già potuto apprezzare a bordo del 
onorate il mio paese, io lJ.Ìl1o la vostra. patria .Baimbow il.carattere nobìle eli sir Georger 
e . .siamo sottomess,i .alle stesse legg}.,Entrate e non dubito punto che il signor .... 
nella mia povera ~1mora; .essa djventa vo- ; - Sh: Federico Langley, baronetto! in­
stra per tutto il tempo ehe vi re,sterete e · terruppe Giorgio prj~sentando. il maggiore. 
che io desidero sia. lungo. l - N o n dubito che sir• Fed.erico IJangley 

H rajah si inchinò. 1
1 

si sia f~tto conoscere per brillanti' <fatti di 
Un sorriso sfiorò le sue labbra; e risp()se 1 arini, ed iq 'mi stimo felièe di potergli strin· 

coll'aècento di una vera deferenza ed ama· 'l gere)a mano. " ' ' : ! · . . 

bilità: · Il maggiore, tutto rin?alluzzito, scosse 
..:.... Io vi .ringrazio della vostra accoglien- fortemente h~ mano che gh aveva teso l'in-

Zo\1, signor, cr~stiano. Io vi apporto parole di : eliano. , ' 
pace e vorrei che ;\e· benedizioni del cielo l Questi allora, rivolgendosi al t11ost neve­
piovessero sempre su ques~ dimora dove , rend e a mistress Oliva che si confondevan() 
scorr'ono i Vosf:ri giornJ. Ma io non abuserò 1 in inc4ini senza posa, indirizz~ ìoro qua)ohe 
della vostra ospitalità, signor Ramsay. lo parola di banale complimento. · 
passerò. una sola notte sotto il. vostro. tetto Indi si avvicinò vivamente al padre Ci· 
e ve la passerò da solo. priano, il qfiale pareva volesse nascon~ersi 

Indi indirizzaudòsi verso H gruppo della dietro i suoi"colnpagni. . ' . . . ' 
còmpagnia di Ramsay, si fermò inhan'zi a - Ah! signor prete! gridò. il r~jah con 
·Marta e disse al banchiere: ' graude cordiàlitll; se io avessi saputo· che 

_._, Questo flore; signor Ramsay, è vostra vdi eravate qui! .... Signori! per quanto io 
figlia? . . sia attaccato alla nostra antica religione, io . 
· · ..;,. Mi si. era già parlato di lei ,come della venero.la llf:!piltà dal cuore e la. grand~zza : 
perla· dél oarnatic; essa dovrebbe essere .. d'animo ovunque i'o la trovo. Ecco un prete 
chiamata ad alti destini; i vostri nobili · cristiano di cuhio farei il mio ·più intimo 
amici d'Inghilterra la contemplerebbero dal·' ·consigliere se, come a Dio piacesse, mi si 
.basso,' ili pièdi, ni gradini del trono, .se in ' restituisse la antica eroditll dei·:miéi pa·lri. 
luogo. di imbals~umro della sua virtù e del- ( C~nt<tll!U). 



IL 6ITTAD1NO ITALIAN<f -------------------------------------------
il seguente telegramma da Las Palmas in 
data 13, ore 10,50 antimeridiane. 

AI ... V Ar.I:'IOANO quandq fu investito dal piroscafo La Fran· 
ce e a\fondò subito. Oredesi che l'equipag• 
gio ed i passeggeri siano salvi. Ma.neano 
dettagli '• 

Quasi contemporaneamente a questo di· 
spaccio abbiamo ricevuto i fogli di Genova, 
che ci danno varii ragguagli sul doloroso 
avvenimento. 

- Sud America andò a picco al mo­
mento di ancorat·e ilrvestito dal vapòre 

. francese La Franca cito a11dava a tutta 

Doni pantifioii. 
L' Ossel'vatore Rom. di e,: elle llomeniea 

il papa consegnò 1!1 capitolo v;tticano tutti 
gli 11rredì sacri usati n!llla llldssa del primo 
gennaio, corne douo alla basilica; 

guono sempre colla massima attività. Da 
alcuni mesi in qua, i' doni pervengono con 
un aumento prosresslvo; prima ilella fine 
d'anno essi raggtungeranno indubbiamente 
i venti milioni. 
Spa~aa- Il vescovo di Madrid e 

il prosszmo congresso c•lf{olico spagnuolo 
- L' illustré vescovo di Madrid ha convo· 
cato nella capitale della Spagna un con· 
grasso cattolico, e nella pastorale indiriz· 
zata alla diocesi, nello scorso agosto, ne 
diede l'avviso. I direttori della Controver­
sia, della CrutJ, della Civilisacion e della 
Restauracion a nome dei cattolici madrile· 
ni, In un indirizzo a mons. Sancha y Her· 

Già fin dtdla sera del 13 a Genova la 
gravissima notizia circolava per la città. 

A vvenM il 13, ma non è precisata l'ora, 
una collisione presso Las Palmas tra il 
vapore italiano Sud-America della Veloce 
in viaggio con merci e passeggierl dal 
Plata e Brasile per Genova ed il vnpore 
francese La Fmnco iu viaggio da G~nova 
e Marsiglia per il Plata. 

Il Sud America è. affondato, e i. danni 
·del La Franco non souo conosciuti. ' 

Queste le notir.ie glùnte a Genova per 
tolegramma da Lòndra. 

Il Sud America, uno dei buoni piro­
scafi della Veloce, doveva essere il 13 a 
Lns·Palmas e giungere a Genova la pros­
sima settimana dal Plata, essendo partito 
il 31 scorso mese da Rio Janeiro. 

In mancanza·. di. partieol11ri, si ignora 
quale sia stata Ja causa dello scontro, e in 
quali condi~ioni precise di tempo e di luo· 
go sia avvenuto. 

Si ha ragione di sperare che l'equipag­
gio e i passeggieri che erano a bordo pos· 
sano essere sal vi. Il piroscafo però sarebbe 
andato a picco, e quindi irremissibilmente 
perduto. 

E' doloroso che a cosl breve distanza 
siano avvenuti i due seontri Matteo Bruz­
zo e del Sud Amet·ica della stessa com­
pagnia, con altri due che appartengono a 
compagnie francesi. 

Il Sud America entrò a far parte ùella 
squadriglia della Veloce da pochi anni, e 
cioè nel 1882; fu costrutto nel 1874 in 
Inghilterra per conto della ditta Lavarello, 
dalla quale venne rilevato. Era comandato 
dal capitano Bei'tora con 60 uomini d'e­
quipaggio: avea la portata di 2000 tonnel~ 
late, e 1576 di .registro. 

I passeggiati che tr~portava in Italia 
erano 150 imbarcati al Platn e 150 al 
Brasile : in tutto 300. ' 

Il piroscafo la France era partito da 
Genova pel Plata il 5 corrente con 875 
emigranti, ed è raccomandato in Genova 
al signor G. Grilanovich. 

Ecco intanto le poche notizie, diremo 
cosl, ufficiali, cho si poterono · raccogliet·e. 
. Alla. compagnia La Veloce è pervenuto 

for;a, BERT.ORA.. 
D~t quosto telegrammi\ risulta ehe il ca­

pitano cotl)andante del Sud Amerit1a è 
salvo, e si può ritenere che siano pure 
salvi l'equipaggio e. i passaggieri perehè, 
in caso diverso, il capitano Bertora ne a­
vrebbe ftttto cenno nel suo telegramma. 
Risultando inoltre che il Sud Amet-ioa è 
andato a picco nel momento di ancorare, 
è presumibile siansi potute compiere con 
buon successo tutte le opere di salvataggio. 

U u altro .fatto si desume Mcora dal te­
legramma; del capitano Bertora. ·Il Sud 
Amerioa è stato investito dal La Fran'ce, 
che andava a tutto vapore. Rileviamo Rolo 
questa circostanza la cui gravità non sfug­
girà certo ai lettori, e sulla quale ci ri· 
serviamo quei comtnenti che saranno del 
caso, a notizie più chiare. 

Pochi dì or sono, iu occasione dell' iu· 
vesthueoto del Ma!.teo Bruzzo, abbiamo 
insistito sull'urgenza di adottare seri! IJroV· 
vedimenti perchè non si succedano con sl 
dolorosa frequenza. i disastri marittimi : ed 
ecco un uuovo disastro ! 

E' un fatto che gli investimenti dei pi· 
roscali si moltiplicano spaventosamente. 

Un'altra .collisione è segnalata al 7imes 
da S. Francisr.o di California ed eccone i 
dolorosi dettagli, Il grande piroscafo Ocea­
nia venendo da Hon-Kong e Yokohama. 
diretto a San Francisco, investì e calò a 
fondo alle lO del mattino (del 9 corrente) 
un altro piroscafo City of Chester, che 
si rendeva ad Eureka (porto sulla eosta di 
California). Ambedue avevano molti paa­
seggieri e quest'ultimo ne contava. un cen­
tinàio oltre l'equipaggio. Una. folta nebbia 
avvolgeva l'orizzonte, la City of Chester 
navigava lentamente, facendo agire il Oschiq 
dall'allarme; con tutto ciò improvvisamente 
apparl a pochi metri la massa gigantesca 
dell'Oceania, un'urto spaventavo le ne seguì 

, ed in pochi minuti la. City of Chester 
con un'enorme squarcio col fianco destro 
colava a fondo in 50 braccia d'acqua. In 
totale non si salvarono che 23 persone, fra 
quali solo 4 passeggieri. 

La pianeta douat11 dall' al'istoerar.la ro· 
maua, il calice dei Mi.li di Portogallo ed 
altri doni t.occherttnno alh1 b:L~ili1:l\ htturi\· 
neuse. 

Bologna - Una compar.vaper far 
scòmparire -,.. Sotto il palcoscenico del tea­
tro del Oorso, si scoperse dalla questura 
un'apertura comunicante col cortile interno 
delle carceri di san Giovanni in MonM. 

Si vide un . uomo .vestito da comparsa 
scenica m~ttere nell'apertura delle provvi· 
gioni di viveri e sigari per un detenuto. Si 
suppone che si medi tasse un' evasione. 

Napoli - Per l'arrivo di Guglielmo 
II- La commissione dei festeggiamenti 
per la .venuta di Guglielmo Il stttbiU que· 
sto programma: Il largo del plebiscito sarà 
illuminato da diciotto fiamme a gas; Il fon· 
tanone a luce elettrica con riflettori colo· 
rati; Posillipo, Santelmo saranno inondati 
da fasci luminosi, fuochi di bengala e arti· 
fioiali ; l~; Villa via Oaracciolo avranno una 
illuminazione alla veneziana. 

Roma. - Laicissamenfo delle carceri 
- Da molti anni, col concorso del15overuo 
e con decreti ministeriali, si era Istituito 
un servizio spe,liale religioso pei detenuti 
nelle diverse careri della capitale, 

In questi giorni il ministro dell'interno, 
senza una ragione al mondo, senza nem• 
meno il più futile pretesto, con una lettera 
all' autorttà ecclesiastica di Roma diohiàra 
soppressa questa istituzione tanto moral­
mente utile pei poveri carcerati e tanto 
bene indic11ta pel miglioramento della so· 
cl età. 

Ma bisogna. che siano puramente civili 
anche le carceri adesso 1n Italia : libera 
demoralizzazione dappertutto. 

Trapani - Brigantaggio ..::. In 
provincia di TraiJ!Ini è avvenuta una ter· 
rihile ventura .di briganti ; sei malfattori si 
erano presentati ad- una fattoria isolata 
nella campagna per sequestrare il proprie· 
tarlo, a nome Zalapi, e farlo riscattare 
colla solita impoRizione della taglia. · 

Ma quei della casa vollero opporre resi· 
stanza al briganti, e ne segui un vertJ com• 
battimento a colpi di fucile, nel quale ri· 
masero morti il figlio del padrone e un 
campiere e feriti lo Zalapi stesso, la moglie 
il figlio di lui e un servo. 

I briganti si diedero alla campagna. 
------------------------------

:Francio - l lavori della basilica 
del Saoro Ctt&re a Montmartre prose· 

và, dichiararono : · 
" N o l vogliamo consacrare i nostri sforzi 

a preparare una riunione di cattolici, in 
cui cl sia dato d'innalzare una protesta 
energica contro gli attentati, di cui la S. 
Sede è continuamente oggetto a Roma. Di· 
fatto la condizione del paqato diventa ogni 
giorno più penosa ed intollerabile, ogni 
giorno più indegna dell'alta considerazione 
di cui gode il padre comune dei fedeli. • 

E più innanzi i sottoscritti affermano : 
« E per' noi un dovere inde.clinabile il 

ohiedere costantemente la rivendicazione 
dei diritti della S. Sede, che sono i diritti 
della Ohiesa, i diritti di. tutti i cattolici, 
senza che con ciò noi crediamo di mancare 
ad alcuno dei riguardi della politica · Inter­
nazionale. Il carattere ufficiale degli uomini 
del Governo italiano non li impedisce di 
essere affigliati alle sètte più nefande per 
sostenere la loro causa. Oon maggior· ra· 
gione non potremo essere impediti di prote­
stare, come cattolici apostolici romani, con· 
tro le inescusabili colpe di questo Governo 
colla .violazione della sua propria legge 
delle guarentigie, colla dimenticanza delle 
promesse sqlenni fatte all' Europa, coll'in· 
troduzione nel suo codice penale di certi 
articoli che, oltre Il loro cal'attere di atten­
tato contro i diritti del cattolicismo ed il 
foro interno della coscienza, sono la . piu 
grave negar-ione della celebre formola: -
Chiesa libera in libero Stato. ,. 

Cose di Casa e Varietà 
Pellegrinaggio a. Roma. 

Viaggio cit-colare Bologna-Loreto-AsSisi­
Roma·Chiusi-Firenlle-Bologna. 

Il comitato promotore di Padova ci co-
munica quanto segue: . 

l.o che la partènza. da Bologna resta so· 
apesa il giorno 18 corr. ed è rimandata in· 
vece al giorno 20 alle ore 5.25 pom., giusta 
Il nuovo orario che verrà al piii presto ape· 
dito a tutti gl' inscritti. 

2.o che il biglietto ferroviario di questo 
viaggio 'circolare costa, tutto ~compreso, lire 
68,50 per la classe I; L. 48,511 per la. clas­
se li e L. 32 per la classe III; e nel ri· 
torno dà diritto a quante fermate si vogliono 
senza limitazione di numero, sempre nella 
validità dello stesso che è di giorni 40. 

3.o che tanto i biglietti circolari alla sta· 
zione di Bologna, quanto i biglietti di an· 
data e ritorno di congiunzione con Bologna 

ADDCDdice del CITTADINO ITALIANO 29 ò.ere delle querele contro di questi, e promuovere per 
essi le liti. r·er l' esercizio della sua Cll.l'ica gode il 
due e mezzo per cento sulle rendite di due dogane in 
Aquileia, e l' esenzione dai dazi per la sna casa ('). 

Venzone (1291) che nel 1288 era stato dato in feudoal 
duca }Jeinhard di Carinzia ('). -----

STUDI FRIULANI 
D l! L 

dott. GIUSEPPE v. ZAHN 

Avendo in possesso Grado, Venezia CQ)lsideravasi 
anche quale èrede della st_rada tenut;t dal commercio ro­
mano verso i paesi del norico, quindi si conservava 
attaccata tenacemente all' antico emporio romano, Aqui­
leia, . sfidando la decadenza della .città, l' impaludamento 
dei ~in torni, e l' aria mefitica ('): 

I suoi primi tratt~ti commerciali non hanno tuttavia 
sòlo <li mira Aquileia, ma le loro stipulazioni devono 
considerarsi sottoposte a convenienze politiche dipen­
ilenti, come s' è IICCennato, da altri accordi, e solo quale 
'germe dei trattati posteriori. Cosi quelli llel 1206 (') e 

· del 1222, sebbene quest' ultimo sia molto comprensivo. 
Esso stabilisco il dil'itto dei 'veneziani al libero traffico· 
e alla protezione nel territorio del patriarcato in piena 
forma. Il tratto di costa da Primero presso Grado fino 
a Baseleghe vicino a Caorle, è la linea di accesso dalla 
parte 1lel mare; ai danneggiati veneziàni è assicurato un 
risarcimento entro un <Mo tempo. Un console (vicédo­
minus residente) ad Aquileia vigil!l sui diritti della re~. 
pubblica e dei veneziani nel patriarcato; egli devo deci-

(l) llel vho commercio tra A.quUtda o Venez(a (e qu(ndf Grado), parte al­
l'a.nno 1040 anche n 0/u-on. !JetJet#ct~ nella. Il tra.nal~tto B. Anp.staale n t 'don è' 
detto che 11 patrlaroa Popone tolse la. vecchia inimicizia tra. le due città. e 
atJeclahuente protesse il libero commel'cfo di scambio, u ••• pa.ulatlm tperctmonta 
Jlluo (GtaduW) (Seorta.bant) ... ufnllm terebant illuc fn doleis, fruuumtum, Jn 
sacots, ol~um ln lagenis 11 (Mon. Gefm. IJ, 225). 

(2) Bloneh!: 1/egg. 4.rch. f. [(Jmrk ll1t.rr. (/Q. XII, 179, n, 19. - Il!· 
11otto: 4.cla el cliplomala l la. 

Questo patto è la base degli accordi stretti poi 1lalle 
due parti negli anni 1248 ('), 1254 ("), 1275 ('), e 1300 ('). 

Coll' estendersi delle relazioni nel patriarcato, Venezia 
conchiuse anche particolari trattati con singole comunità 
e persone. Così, per esempio, col vesco'=o di Concordia, 
la cui ·sede, Portògruaro, era un importante centro di 
strade e una piazza considerevole per ·re ofJìcine in cnì 
venivano sodati i panni('). Le comunità nel Friuli go­
devano df notevoli diritti. Alcune di queste talora si 
davano poco pensiero del reggimento patriarcale; altre 
si staçc(lrono 'quasi da esso, . e divennero cpme possessi 
di principi stranieri. Cosi· ebbe luogo nn accordo con 

(l} Bianchi l. c. 198, u, 72 - MlnO~to l. c. 14. A questo ufRcialo, out 
erano aggJuntJ JmpJega.U sooonilarll detti u vic8dom1n1 tercJa talln~e 11 , sf rlferl .. 
sce una serie. di Jmportanttssime,!l.l.sposlztont e norme d'indole, come oggi dicesi, 
hnrocraticu.. Così quella. d'el 1248 rlforenteai alla carica e o.Ba sua relazione 
cogli accennati ufnzl annesaJ (Mbwtkl l. c. 18D), del 1272 par dJsporre e limi .. 
tare i componenti la ca.ncellorla (ib. 139) del 1274 oircn. il non. partecipare atl 
a.:ffari COillmeroln.U {tb.), del 1278 sul modo di procedere riguardo 1 sudditi pa .. 
trtarcall {ib,' U2)~ ·del 1286 intorno n gJQraniento dJ senbJo (Jb. · 38) e del 
1299 circa la litenzn. dl partire (:Per ragioni di salute) e lo. ucelta del luogo 
(per considor(l.zloni, rlsgnarda.ntl la. carica.). -· Senza dubbi~ anche questo tra.t .. 
tato non à elle nna conseguenza dell' atnto politico conoeaQ.o tln. Vena~n, e non 
aolta.nto un,accomodimento ·dl precedenti litigi. ~ella ribellione d~lc fa.ml8'lie 
friulane (tra onl sette noblll) collera:tesi con Treviso contro Il patrlarctt., Venezia 
lo avea. a.!utato, percbè egli con: eè}lUofta. dichftttazfone s'era rioonoaclnto quale 
cittadino di essa, Anche :P.adola, dote p~rtmentt 11 patriarca Bertoldo JJ' em 
fa.tto iserlvero citta.dino, e che era. mossa ,contro Treylso, rlce~ette in compenso 
lmmnnltò d! gobeUo e d! dazi !n Frini{ (Bianchi: .Inrk:c n. 69). 

(2) !lUnotto : l, c. 22. 
(3) Bl&nohl: Regg. Arei•. f, Ktmde uslerY. GQ. Xli, 390, n. 193 -

!!lnotto l. c. 23 e 24. 
(<) Bianchi: 1. c. :uu, 404 n. 387. - Mlnolto 1. c. 31. 
(il Bianchi: l. c. Xlxt, 149, n. 6. - lUnotto l. o. 49. V od! circo a qneatl 

anni anohe l troltotl nel Cod. D/p/0111. I&IP/ae. 
(!) lllnolto 1. c. 166, 167. 

Ma neppure questi patti formali assicuravano pun­
to a Venezia un traffico del tutto tranquillo, quantun­
que sembri che i suoi mercanti avessero meno da te­
mere dei tedeschi, poichiì la sua stessa vicin!),nza era 
una minaccia, essendo uso della repubblica di difendere 
vigorosamente i diritti dei suoi concittadini. I vincoli, 
che legavano i perturbatori del commercio, i nobili del 
Friuli, colla città delle lagune, cre'bbero ognora più, e 
t me va con sè conseguenze più gravi il derubare i vene­
ziani che i sudditi dei principi tedeschi residenti lontano. 

A Venezia appartenevano i porti del Fdu!Ì, non 
come proprietà, ina come mezzo di còmmel'cio. 'Ancora 
snl principio. del secolo decimoquarto i suoi possessi, in 
terra ferma erano meschini : non più che una stretta 
linea dalla Livenza allo lagune. Por coli\, e, mano mano 
che andarono acquistandosi, per Oderzo, per la Motta, 
e quindi perTreviso, piegò la sua via commerci~le ("). 

(2) Jb. Del resto Venzone o per essa il suo signOre Glfzoto dl Mela ba. fino 
dal 1261 liberamente stipulato col conte Meinardo di Gorizia {RÙbets: Mo~ 
nmn. 770), • 

{8) S'intende che dello altre Vle di V(lneda I,Iella. terra ferma VCl'fiO qu,est'h, 
})arto non occorfa piìt dlsconere. Quanto fosse allora complicato il commercio 
di tJ:anslto appa.ri~ce dal fu.tto che Venezia per la zma 11 atrata Alema.nnie ,1 la. 
qmdo attra.vot'Bava J montf ad occidente, conduCendo lrl Tirolo ed· Oitrc, poase'deru. 
ben sette privilegi, della ·durata· di poco più di nn anno. I comuiemorlali 1, 
165 (COllio. dell'archivio vlennese dl stato) li .enmnera.no: del re tedesco, dl 
.En1·JcÒ avvocnto di '' Dad1wn 11 , d&I duca dl Carlil~ia, del ccmto di Gorlda, 4alla. 
città dl Ti·oviso, del signori da Camino, pet' Benn.va.Ue e n. (lado1·e, e del vo.-
scovodiCen.eda, · · · · ' ' ' · 

.Nel 1314, 13 ottobre, n comlglio di Traviso aooog1fe ·una petizione doHa 
città di Gemona. per t1 libero commercio del merQanti gemonosl sul territorio 
trevfsp.no (11 non ollstantlbus a.Uquib\1S rexwessn.Uis eoncessls vel concede;ndla 
alleuf. ,Persone per comune 'l'arufsll ,,), ~ co~code clò ·~ho. reni~& dqmandato 
pet dleoi ·a._nl1 lmpçmendo pQrò a Gemona di render raì;:lone1 entro tre meal 
alle rlohlet~te di Ra.tnba.ldo1 ctttadiUQ trevhmno, contro Savio ftemouese (Yercl1 

St. d. m, trlvig, VU,, 11. 711. 
Quanto alle relazloni dl Venezia. c.oi. suoi vicini delle coete, spocta}mente 

in cose commercla.ll {non conoe.rnenti tuttn.tla. strettamente n Friuli) trovasl 
'buon numerll dJ atti JmporJall ali decimo a.l declmDaec~:~ndo secolo stumpf,. 
acta ;,,.alla. (Cònlinua). · 



alle 19 stazioni autorizzate, verranno distri· 
buiti alla partenza di tutti i treni dei giorni 
19 e 20 corrente. 

4.o che l' inscrizlone a questo viaggio· cir· 
colare per letfera è chiusa, non facendo Il 
comitato altre spedizioni per ppsta dl certi· 
ficati di riconoscimento nel pericolo che non 
abbiano ad arrivare in tempo agli inscritti. 

o.o che per altro, alli (s11cerdote o laico, 
uom6 o donna) si decidesse a partire an. 
che all'ultimo momento, è sicuro di essere 
accettato, a deve senz' altro recarsi o a Pa­
dova, o a Bologna, e là alle rispettive sedi 
del comitato promotore (a Padova, santa 
Oroce, 2458; a Bologna all'ufficio del gior­
nale l' Unione., piazza San Martino, palazzo 
Santinelli, N. 1), facendo il versamento del 
relativo importo, ritirerà in persona il Cer­
tificalo di riconoscimento, che · da Padova 
gli varrà, anch~ pe~ il biglietto di andata e 
ritorno d1 cong1Uoz10ne con Bologna. 

Il giorno 20 corrente, l' ufficio del comi­
tato promotore· resta aperto per la distribu­
zione dei Certificati iii riconoscimento in 
Padova fino alle 2 poro., ed in Bologna 
ilvo alle 4 pom. 

La prooeaaione alle Grazie 
Ieri setll com'al solito d'ogni anno ebbe 

luogo nello. pttrrocchla della Beata Vergine 
Incoronata delle Grazie, la devotissima e 
splendida processione in onore della B. V. 
Addolorata. 

Grande il concorso dei devoti e degli 
spettatori, stupendo l'addobbo, e commo­
vente il devoto contegno dei fedeli. 

Quelle lunghe file di devoti con la co.n· 
dela accesa, là luogo i viali del bel Giar­
dino, con un cielo coperto cho più fac~va 
risaltare il poetico serpeggiare dei lumi, 
quegli sprazzi va~iopinti ,di luce mandati 
qua e là dai bengala, ed il gruppo, dei pal­
loncini che ornavano la facciata del tempio; 
i! suono delle campane, le mesté melodie 
dellt, banda cithdina, i bei concerti musi· 
cali della fanfara della cavalleria, tutto riu. 

'soiva a rendere maestoso, sublime quell'atto 
di culto alla Bea tissi ma Vergine. 

L'ordine fu, come sempre, perfetto.· 
La esposizione a Cividale 

1eri fu aperta a Cividale la esposizione. v· intervennero all'inaugurazione il r. 
prefetto, il con. detegato ed altre autorita. 
Oiò che più piacque fu la mostra delle 
frutta. 
Atti della Deputazion• provJnolale 

di Udine 
Sedute d~i giorni 3 o 10 sette.nbre 1888 

IJa deputaztone prov. nelle seduta sopra 
indicate autorizzò i pagamenti che seguono, 
oioà: 

- Alla presidenza del civico spedde di 
Udine l. l4819.ò8 per dozzine di menteoatti 
acvoltf e curati durante il .2.o trimestre J888. 

Al sig. Mi&anì cav. Massimo ptesidente 
del r. istitut!l tecnico di Udine l. 1625 da 
erogarsi nell'acquisto del materiale scienti· 
fico .lurante il 3. trimestre 1888. 

-Al comune di S. Vito al Tagliamento· 
1. 200 quale sussidio del I. semestre 1888 
per la condotta veterinaria distrettuale. 

-" Alla direzione del civico spedale di 
Pola l. 432.70 (pari 11 fiorini 206.05) per 
dozzine di una mentecata povera apparte­
nente a questa provincia. 

- Al ricevitore prov. ed a diversi esattori 
1. 4310.62 in causa assegni per gli stipendi 
di settembre ed ottobre dovuti al personale 
addetto alle OUI'e di buou gavernu delle 
strade provinciali. 

- Alla ~ig. De Pauli Anna di l. 237.50 
per pigione da 15 marzo a 14 settembre 
1888 della caserma pei rr. carabinieri in 
Farai di Sopra. 

- Ai comuni di Tolmezzo, Arta, Zuglio 
Paluzza di l. 5184.27 in rifusione delle 
spese sostenute per la :manutenzione 1887 
delia strada Caneva·P"luzz•. 

- Al sig. Oapellari Bortolo l. 1900 quale 
primo acconto per fornitura a manutenzione 
1888 dellll. strada prov. poutebbana, 

- At comune di M11niago l. i'i87.75 in 
rimborso di spese sostenute nella circostanza 
della inaugurazione del ponte sul. Oelliua 
al Giulio. 

Furono inoltre trattati altri 101 affari; 
dei quali 23 di ordinaria amministrazione 
della provincia; 3G di tutela doi comuni; 
5 d'interesse delle opere pie'; e 37 di con­
tenzioso amministrativo; in complesso hf· 
fari trattati n. 110. 
11 dep. provinciale Il segretario in t. 

Milanese di G. Oaporiaoco 
Chiamata di classi 

Ricordiamo che J!er il gio1no 17 settem· 
bre,, ~ 1 er un periodo di 45 giorni, è chia· 
mata sotto le armi l a 2 categoria della 
classe 1867 di tutti i distretti del regno. 

Per il giorno !4 settembre, o per un pe· 
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riodo di 10 giorni : l.a categoria delle classi 
1857, e 1858 per gli ascritti alla fanteria 
ed ai bereaglieri, appartenenti ai distretti 
di Novara, Cuneo, Brescia, Genova, Padova, 
Ravenna, ChiòU, Livorno, Roma, Perugia, 
N a poli, Salerno, Catanzaro, Palermo e M es· 
sina; nooohè la 2.a categoria dei nati negli 
anni 1852, 18ò8, 18ò4, 1855, e la ll.a cate· 
goria dei nati negli anni 1861, 1862, 1863, 
1864, 1865 e 1866, appartenenti ai comuni 
di Voghera, Lodi, 'Pavia, Piacenza, Vicenza, 
Muntova1 Rovigo, Bologna, Moc:ena, Anconn, 
Macerata, Pesaro, Lucca, Massa, Cngliari, 
Frosinone, Sp•Jletto, Avellino, Oaserh, Grtet~, 
Nola, Messina e Siracus". 

Souola di oommeroio a Venezia 
Gli esami di ammissione alla Hcuol!l su· 

periore di commercio di Venezia avranno 
luogo il 22 ottobre prossimo v.enturo. 

Viaggio in velooipede 
Un viaggio di 1.600 c~ilometri in velo· 

'cipede: . 
Il sig. Dornier, luogotenente al 31 ij.i linea, 

di guaruigione a Meluu, è partito in com· 
pagni~ del proprio padre, che conta 67 an· 
ni di étà, per compiere uu viaggio circolare 
attraverso h\ Francia e la Svizzera, il primo 
in velocipedo a due ruote, il secondo io 
triciclo. 

L' itinerario del' viaggio, regolato a 150 
per giorno, è il seguente: Sens,. 'fonnerre, 
Digione, Chamonix, Ginevra, Losanna, Mont­
bèliard e 'l'royes ; i 1.600 chilometri stnal'l· 
no ,percorsi in Il o'l2 giorni, secondo lo 
stato delJe strade, Sarà un bel risultato 
tanto più grande iu quanb che uno dei 
viaggiatori è iu età avanzata. 

TELEO:RAMMA METEOlUOO. 
dall' uffioio centrale di Roma 

In Europa.~pressione alquanto bassa sul 
centro della Russia, ancora abbastanza aie· 
vata sulla Francia e sull'Austria Unghe· 
ria: Parigi 767, Mosca 752. In Italia nelle 
2{ ore barometro alquanto disceso a nord 
ed al centro, cielo generalmente sereno; 
venti deboli, temperatura poco cambiata. 
Stamane cielo alquanto nuvoloso in Sicilia, 
sereno altro-;e, venti deboli o calma, baro· 
metro da 764 a 765 mm., mare calmo. 

Probabilità : 
Venti deboli, cielo generalmente ·sereno 

qualche tomporale, 
(Dall'osservatorio meteotico di Udine). 

STATO DrVILE 
HoJ;r,ilT. SE'l'T. dal 9 al lo settembre 

Nu,scife 
Nati vivi maschi 14 femmine 12 

" morti ,. l " 2 
Esposti ,. l ,. 

Totale N. 30. 
Morti a domicilio 

Giovanni Vendramini fu Vincenzo d'anni 
54 falef!name - Virginio Trevisan di Giu· 
seppe dl giorni 8 - · Francesca Gollob di 
Francesco. d'anni 14 scolara - Maria Mo· 
donutti;Lazzaretti di Santo d'anni 25 casa, 
linga - Oliva Della Bianca di Giacomo 
d'anni l e mesi 6 - Mattia Martincigh 
di Urbano d'anni 32 calzolaio - Giovanni 
Florit di Giovanni d'anni 28 falegname -
Francesco Pletti fu Giacomo d'anni 41 fa· 
legname - Giov. Batt. Pontelli fu .Nicolò 
d'anni 70 facchino - Caterina Rojatti fu 
Angelo d'anni 18 casalinga. 

Morti nell' ospitale civile 
Rosa Fanolli di mesi 5 - Agostino Za· 

nardelii fu Agostino d'anni 70 mugnaio -
Anna Focci di mesi 2 - GiusepJle Bigotto 
di Giov. Batt. d'anni l - :Màrgherita 
Vezril Sartori fu Giuseppe d'anni 57 casa· 
Jinga - .Antonia Olocchiatto-Pittolo fu 
Pietro d'anni 43 casalinga - Ferdinando 
Mauro di Valentino d'anni 28· ortolano -
anna Foschiauo-Fabbro fu Giacomo d'armi 
36 casalinga - Valentino Zaratto fu Do· 
manico d'anni 28 fabbro. · 

Totale N. Hl. 
Dei quali 2 non appart. al com. di Udine. 
Eseguirono l' atto civile ài ma~rimonio. 
Ermenegildo· Mestroni agricoltore con 

Caterina Zuccolo contadina -'::(Siuseppe 
Tubaro agricoltore con !Juigia ,,Bolzicco 
serva ,.... Gioachino Sci bilia r. impiegato con 
Giulia Merluzzi agiata - Leonardo Val· 
zacchi pizzicagnolo coo santa Fattori casa· 
linga - Leandro Lazzaroni possidente con 
Marzia Volpe agiata. 
Pubblica11ioni esposte nell'albo munic~'pale. 

Giuseppe Pravisani r. impiegato con Re­
gina Tacconi agiata - Dott. Gualtiero 
Valentino avvocato con Anna Fabroni 
agiata - Cav. Giovanni Rivolta maggiore 
di fanteria con .Angela Lupieri agiata. -
Giovanni Sensi industriante con Maria 
Padoani casalinga. 

Diario Sacro 
Martedl 18 settembre - s. Giuseppe da 

Oopèrtino. 

ULTIME NOTIZIE 

Le feste di Roma per la venuta. di Gu· 
glielmo. 

Il ministero della guerra comunica che 
parteciperanno alla rivista 11 Ountocelle -
m occasione della visita a Roma dell'i m· 
peratore di Germania- le seguenti truppe: 

Dei Reali Carabinieri : legione allievi; 
I reggimenti granatieri l • e 2°; 
I riparti dei reggimenti f<tDteria 5°, 6°, 

15", 16°, 21 •, 43°, 44°, 49°, 50", 51°, 52•, 60", 
71•, 72•, 75•, 76°, 85°, !:!6\ 91• e 92°; 

Dei bersaglieri i riparti dei reggimenti, 
1•, s•, 4•, 6•, 7•, s•, 9•, 10• o u•; 

!Mgli alrini i riparti del reggimenti 2•, 
3°,4°, 5•, 6 e 7; ' 

Di cavalleria l reggimenti Genova 4°, 
.Aosta ,6•, Montebello s•, .Aiessaadritt 14•, 
Lodi Hi• ed Umberto I. 23° ; 

Dell'artiglieria (A) da campagna, una 
brigata del 1• re~g1mento una del 10•, 
una del 12'- (B) a cavallo, due batterie 
(O) da montagna, tre batterie - (D) da 
fortezza, due compagnie del 14'1 una. bri· 
gala del 15" e due compagnie ael 17°; 

Del Genio una brigata zappatori del l' 
reggimunto e una brigata zappatori del 3°. 

.Alla rivista navale prenderanno parte 
tutte le navi che ora trovansi in Levante; ; 
più l'Italia ed altre in riparar.ioue, e la l 
flottiglia delle torpediniere. l 

Il comando non si affiderebbe al con· \ 
trammiraglio Racchia, rna al contrnmmira· 
glio Lovera di Maria. 

Si osserva. che in tal caso, essendo la 
flotta tedesca comandata. da un ammiraglio, 
questi avrebbe anche . il eomando deHa 
flott& italiana; il che vivamente si censura. 

nali francesi al segretario generale del mi· 
nistero italiano del commercio è dura ma 
meritata. Il giornale tedesco aggluuga.che 
la ·stampa e l'òpinione pubblica in Italia 
coudannano la politica commerciale di Ori· 
spi o che sH questi contioua ad ostinarsi; 
potranno accadergli delle cose spiacevoli. 

TELEG·RAMMI 
Vt'enna 16 - Kalnoky_ accompagnato dal 

segretario di legazione Wydenbrinck è par.­
tito stasera per ll'riedriehsruhe. 

Ferrara 16 - Aloolmo la piena del Po 
raggiunse 97 centimetri sopra guardia. Do· 
po quattro ore di stazionarità stamane allé 
ore 5 incominciò una lievissima decrescenza 
di un centimetro ogni )re ore. 

Vienna 16 - Il Fremdmblatt dice ohe 
l' intervista fra Kalnoky e Bismarck, ripe· 
te n dosi regolarmente ogni anno, non si con­
sidera da alcun uomo politico come un 
sintomo di azione diplomatica. qualsiasi. · 

La situazione generale dimostra certa­
mente piuttosto un progress~ ,nel.la pacitl• 
cazione generale. I due mmlstrl non la 
ravviseranno che dal punto di vista del 
rafforzamento della pace e constateranno. 
ancora il pieno accordo relativamente ai 
principi! di questa politica. 

Orario delle Ferro11ie 
Partenze da Udine per le linee di 
. ( ant. 1.43 M. 5.10 110.19 D. 

Venezt& (pom. 12.50 5.11 8.80» 

O (ant. 2.50 
ormons (pom. 3•50 

r , bb \ nut. 5,50 on.e a (pom. <1,20 

01 .tl 1 (aut. 7.47 
Vt a e (pom. !.30 

s. Giorgio(ant. 6.­
dl l!og4ro()>om. 3.48 

7.54 11M. 
6,85 

?.44 D. 10.30 
6.30D. 
10.20 
4.-

Arrivi a Udine dall.e linee di 
Venezia (ant. 2.30 M. 7.36 D., 9.56 

(pom. 3.36 6.19» 8.05 

s.so 

Quanto alle festo di Roma, .è stabilito 1 

ufficialmente un grande ricevimento io 
Campidoglio, un gran concerto con fiacco· 
lata in Piazza del Popolo. Cormons (ant. 1.11 

Quivi verrà costruito un palco imperiale (pom.12.30 
10.-
4.27 s.os 

vicino all'obelisco dominante il trivio. del Po~tebba(ant. nJO 
Ponte ·Pensile al Pincio. cPom . .uo 

Vi sarà poi un grande spettacolo piro· 01 .d 
1 

(aut. s 31 

10.09 
7.86 s.2o n. 

tecnico al Colosseo ed al Foro romano, con VI a e (pom. uo 
illuminazione elettrica dei colli. s. Giorgio(ant. 8.21 

10.20 
6.40 8.45 

Si IIJ!rirà il Teatro Argentina -;- benchè d"'I""N,.;og;.,ar .. o(,;;,p,om ... ,
6
,.,'
0
,.9 """'""""""'"""'"""""""'"""'""""" 

non' 'sTa 'certa la aerata di gala per il lutto 1 
L'Vc>-:rz.z:t.:ED :ox :EIJ<>FU§Ia 

dell'imperatore - il giorno 11 ottobre. l 17 settembre 1888 
Rl.tl'rata deii'Adl·ge. uon~. 11. 5 o10 god. t gonn. 1888 da L, 98;29 • L. 98.So 

Id. td. llugllot88~ da L, 96.03 a L. 96.13 

L' ..\ · · · d' • · · ~ Rtlnd. a.uatr In cs.rtu diL F. 8U1G a. F. 81,50 Adige u ritornato ID con IZIOUJ quast 14 In argento da F. s2.so.a F. 82.7L 
normali. Dnlla Provincia nulla di notevole l Fior • • ir. da L. 2ouo • L. soo,-
viene segnala t?• • • l Banoonnt• """ da L. 208.5 O & L. 209 -

~ Ve~ona SI P. te par~ una dimostraziOne 
1 

Osservazioni Metecrclogiohe. 
all ~se~Cito per nngraziarll! delle sne pre- l Stazione di Udine .... R. Istituto Tecnico. 
staz1om veramente efficaci. l 

Fascio italiano. 15 settem. 1888 o.9ant o. 3 p. ~ 
Barometro ridotto a IO. --
alto metri 116.10 
vello del mare ruilim. 752.6 751.2 751.1 
Uml<lità. relativa •••. 71 51 69 
Stato del cielo ..... sereno misto misto 
A.oqna cadente ..... - -- 1.2 
y t ( direzione . . . - - -80 0 ( velocità ohi. . o o o 
Termom. centigrado .. 2Q.S 24.3 20.7 

Al tocco furono inaugurati sabatò. a Ve- 1 
nezia contemporaneamente il Congresso del. ' 
!'.Associazione internazionale per la pro- . 
prietà. letteraria ed artistica e la riunione , 
aonualè dai meteorologisti italiani. La sala 1 

dei Pregadi, al pl\lazr.o ducale, era affollata. l 
Il prefetto salutò i congressisti in nome l 
del Re dell' on. Ministro della Puolica ' TemJJeratnra ~ass, 2o.6 .// Temperatura minimo. 
Istruzio~e e della provincia di Venezia; l • mm. 14·3 all'aperto - 11.3 

il sindaco li salutò in nome di Venezia. · ··ANTONIO VITTORI gerente responsabile 

ALLA DROGHERIA 
D! 

FRANCESCO MINISINI 
UDINE 

Entrambi furono vivamente applauditi. - l 
Domani si tiene a palazzo Braschi consi­
glio dei ministri sotto la presidenza del­
l'on. Orispi. I ministri discuteranno degli 
affari ordmari. E' probabile che nel pome· 
riggio di domani l'ozi. Orispi parta per 
Napoli. - I giornali ufficiosi smentiscono 
la notizia che nel Consiglio dèl ministro 
tenuto a Torino si sia trattato intorno ad SI VENDONO LE SEGUENTi OONSEHVE 
un.a nuova spedizione africana. (Tanto me- PER BIBITE: · "' 
glio1) ::.... Telegrafano d11 IJecce, 15: Sta- CONSERVA FitAMBOISE (Lampone) 
notte al tocco mentre a Francavilla in oc· · RIBES , 
casione di una festà. religiosa, si accende· ,. FRAGOLE 
vano dei fuochi artificiali, scoppiò, all' im- ~ GRANATINA 

. provviso un mortaletto. Oi furono quattro » TAMARINDO 
morti o quattro feriti. - Una lettera da ,. ORZATA 
Massa.ua narra che le truppe italiane hanno SODA CHAMPAGNE 
preso in ostaggio la moglie di Debeb, che ·--~----·-----------
venne rinçhiusa nel carcere di Massaua. 40 PER CENTO DI RIBA.SSO 

Fascio estero. 
Una rivolta scoppiò a Samoa con Brau­

ders alla testa. Un corpo di Samo1tni par­
tigiani del re Tamoseae attaccò i ribelli ; 
dieci furono uccisi, numerosi sono i feriti; 
il re fu detronizr.ato. Malicton ha attual­
mente 3000 partigiani. Tamosese finirà per 
essere deposto, se i tedeschi non lo soccor· 
reranno.'- Si alzò una forte butera in 
provincia di Ouenca, grandi sono i danni: 
-Il Nilo ricomincia ribassare. l raccolti 
nell'Alto E"'itto sono compromessi anche 
se la piena 

0
ricominciasse. - Parl~ndo del 

, discorso di Elleoa, la . Gazzetta 1h frc:n· 
' co/orte dico cho la risposta data dai gwr-

(FAVOREVOLE OOOASIONE) 
Per sole JJ. 12 all' Ufficio Annnnzi del 

" Cittadino Italiano » via della Posta 16 
si trova l' ANNUAIUO GE~ERALE d!l­
TALIA (Annuario Marro) per H 1888, 
elegante v91ume di p~g. &200, stampat~ 
su cart1t d1 lusso e I'Ilegato con coJJm ~ 
tina in tela ed oro. Contiene pih df un 
milione o cinquecentomila indirizzi di 
tutte le amministrazioni pubbliche e 
private istituti di croditq1 banche, ban· 
chieri, 'commercianti, iuaustriall, pr~­
feRsionisti, impiegati pubblici e prlvatz, 
commercianti ed ilulustriali residenti 
all' estero ecc. ecc. 



.. 

Composta d' acini d' uva, per preparare con tutta facilità un buon VINO rosso di famiglia, 
miei ne rilasciarono certificati di encomio. -

economico garantito igienico. -· Distinti chi-

Dose per ioo li"tri L. 4.- Per 50 litri :L. ~.~o. 
Deposito esclusi\Ìo pèr Udine e PI'Clvincia presso l'Ufficio Annun:zi del CJUt;adino Italiat.~o. Coll'amminto dì cent. 50 si spedisce per ,pacco postàle, 

~ 
~
Il AQUA. FERRUGINOSA l 

Unica per la. cura. a. domicilio 
'1/!edaglla alle Esposizioni di Milano, 

Frnncoforte s:m 1"81, Trieste 1882, Nlzìa a Tòrino 1884. 
\ Il Big. UollocarJ dl Verona pr,.. In nttlttc> dol Comi\!\• dl P~ o un& 

~.)t J'{lllte ulln q\11116 n Ùoferno, a. gaza,nzl~~o Utll \)UIJblfeo fmpose n nome 
1ll Fvnltmitlo di Pejo \}Or dlatlrtgnerla. dalla. rlnomaÌ. Antica Fonte di 

l;~ Pt~jo 1ln•··\ tln, Jlecoll ·Yl 11ono gli Sta.blllmentl dl cura. 
Jl . ~ !ncnrl no1t 1\.Tendo &Dlerclo della. detta Aequ .Per 1& sua bl· 

fc1'lm i. t:~ u o.fl'rendoln. e~l suo nro nome, lnnntb dl soStttdtre Bllllo · etl .. 
cho.He 1lelle bottJg1Je e snlllJ Btillllpn.ti quello dl Unica Vera Fonte di 
Pe;o conservando, :per_ la lega.Utà, BUlli\ capsula. n nome dt Fo~tauino 
ln carattere mlcro!lcopJc:o onde_ non ala nduto. Con qnerJto camMil.mento J. 
i suoi depositari st Pernu~ttonò dt vondorln. per Aqit& dell' Antloa Fonte ~ 
:~~:~~:. ehl domltnda ora sempUeement& Aqua Pejo aJcndone :ma8'1Jior 

Outie tCigHere al nndftort detp Aqun. del aenoearl Ja pofliJbJJUà 
t1' lnga.nunre 11 }JUbhllco, la. Mttoscrltn Dl.reziQM prega. dl chiedere sempre 
Aqun. dell' Anllon Fonte df Pefo ed esigere che orul bOtUrlla abbfs. etl­
r.lu~tt& e Cllli!Ul1& tlllt sopra. .\.N'l'IÙAw}'ON'l'l•:wPEJOwB()RGUETTI. 

J,a Dit•••lone: C. BORGHETTI. 

(~jlX::7.1:XXX."'!C:lr(:~XX.X:x;:'II"'X~; 

CROMOTRICOSINA 
Il genovese dott. Giacomo Peirano, antico seguace della 

dottrine di Halmleman, dopo seri studi e prove fatte sn 
se stesso e sugli altri, ha l'ardire e la certezza di annun· 
ziare soiolto definitivamente ed interamente il problema de di 
calvizie e canizie; in eg11i età, eib ohe fu. invano tentato dai 
m dici e dagli empirici di ogni genere, e molte volte con 
danno dell'igiene e della salute. 

Il dottor l'eil·ano l'ha scioltO' e col più grande vantaggio 
della salntQ, ourando ad nn tempo collasna Cromotricoslna, 
molte malatti ribelli, basandosi sn medici principi o su ,.;. 
medi In grado eminentemente d.epnrativl degli UIMri o del 
sangue, ed antierpetlci e fatali. alle ,umane ,crittogame. 

Ora oltre i moltissimi fatti; che .sono' verlftcabilì in Gea 
nova e fuori, fa merovlglia Il fatto di ·certo G. D. llonavera, 
vecchio di 80 annl, (Il) ohe già fortemente tignoso in su· 
gioventù, presenta la più' profonda ed estesa calvizie de 
suo arido capo, lucente, come specchio, che dopo 5 mesi di 
cure del· dott. l'eirano, presenta alcun! centimetri di n novi 
e ben nutriti ca]lelli misti di bianco e di nero, promettendo 
di l'ivestirsl toltalmente con alcuni mesi di cura e dl.colo­
rire ad un tempo . le sue sopraeigUa e tutta la barba, gill 
tutta canuta del prlstlno nero colorito, e tutto ·questo a 
80 anni Il 

SI racconta. pnre di nn a vecchia ,a 94 anni (!I) àbitante 
in Salita S. Rocco 53, già calva odora rivestita di nuovi 
capelli; nò tardiamo a credere, dopo aver verificato, il caso 
di Bonavera, dello scopritore e d'altri con più grnde 
cautela. 

Il secolo XIX seguita nelle sne grandi scoperte, e la me· 
dlcina avea J!Ul' bisogno di colmare un grande vuoto. ' 

Ci mllegrlamo ben tanto che nella pati·ia di Colombo, 
abbia avuta cnlla. una scoperta che il mondo, Jlnora troppo 
ingannato ed illuso,' <lesldera ed aspetta anzlosamente rac­
colto finora nella più grande ~ncredulità che i fatti a mi­
gliaia non tarcleranno a distruggere. 

D~posito in Udine presso l'Ufficio Annu~zl del giornale 
Il Oittaàino Italiano. 

Pomata per calvizia L. 4. 00. - Hqnid~ per la canizie 1. 4.00 
Coll'aumento ùicent. 50 si Sjledisce col mezzo dei pacchi 

postali. 

~-QilQ•t\tll!'fiJ!P\1 

A [ranùi mali officaci rimani 
e l'efficace anzi ilnunico I'inte<l!o6 
nwggior por! e delle alle lllnlattie, 

Balsamo della di1ina Provvidenza . 
universalmente riconosciuto giove­
vole nelle doglie reumatiche, {lus-

dolo>'i articolari, dolori ir-, 
~llln.evr·alt>ici. male di (egato, emO!'I'oidi, 

co1•!l!l~sìc>nì. esco..a~ioni, piaglte, li­
tutto ciò che ba atti­

nenZA con la medicina. 
Certiticati, regolamento legalizzati, 

comprovano lo. sua efficaeia.l'rlmuie 
autorità mediche·scioutiilche attesta­
uo la sua bontà e potenza 

b:,.g~~~~~dl Si .vende al ]!rezzo di L. 2 - 1.50 
O 1.- la boccetta, munta della ]lrOpria ricetta per SOl'· 

virsene all'occorrenza. < 

Deposito per Ulline e Provincia, presso l'nlflcio anmruzl <le! 
Git"tadino It.uliuno. 

MARO D', UDINE 
Questo Amaro' d'i già moli o conosciuto per 

lo suo. toniche virtù, ·uon, dlsgutoso al palato, viene preferito 
per la, sua qual\tìi' elle lo distingue di non, essere spiritoso. 
-L' Arnnro d'Udine riese~ utilissimo nelle dlllielll 
digestioni, nello inappetenze tanto comuni nell'attuale sta· 
gione, nelle nuuseo, nelle febbri di mal!ÌI'ia e nella vermina· 
zione dei fanciulli. - Prezzo L. ~,50· bott. da litro 
J,. 1,~5 bott. <li 112 litro. - Seonto ai rlvonditorl. 

Si prepam e •l ven1l~ In Udine da O.E OAN• 
Dil')O !')0MEN1CO, l!,ai'Jnacista nl 
Red.-nto:re, Via Grazzano. 

~~~~~~ 

Timbro · ;M·elanototngrafico Galli m berti 
(Brevettato) 

Questo ,timbro· illlprhne 'nòn già parole o 1110ugrammi, 
ma la fedelissima effig10 di qualsivoglia persona; come pure 
vedute prospettive ecc. ~ Lo si adopera con merugliostt fu. 
oilità, seuza ulcun preparato, speciale. Esso è contenuto iu un 
èlegi<nte gingillo e Ili aun d'uràta è senza limite. 

rro~Q ~u1 AQ·l•N',· .~IN' A !~:~:~~~:~!\1x~: l Ù Ù. , Ù . . . N,o\Ri\ . premiato . jn 
l tala ed all' estero, e dtennto l' nnleo speclflco mondiale per 
gunrlro la tosso dei ragazzi., Flacone L. ~. 

'.lnvi~tuì:lo b. 3.50. colla fotografia, da cui trurre il t'i l!l· 
bro, « all'ufficio Annunzi del 0iliadino Italiano, via <ldlu < 
Posta; 16, Udiue, 'lo si: riceve franco di porto. 

DI rlgersl al Jlreparatore chimico MANARA In Morit~ · Becòarla ' 
(Italia) ;e<l In tutte 'le' buono farmacie del momlo .. Ohieèlc!~ 
Specifico Manara. 

,vendita Jler Udine all' Ufficio d' Annunzi dd 

Il timbro melanofotografido·va ad esser~, sen~n alcun 
dubbio, uno fra i successi utili e gentili dei nostt i giorui. 

(~ I T T A DI N O I T A L I A N O 

•·t;~~~~;,~,.~;~~a-·.".'>'>1''""' • .r,;,-.,.,.....,,.,~ .,,_,,,,,,._,._,, .• ...,.~ ..... ~ ........ ,, ...... ,., '· ·~ ,,,,,.,.,~, 

• ·. LO SCIROPPO 'P AGLIANO 
IÌEPÙRATlVO E RlNFRESCATIVO DEL SANGUg 

(BRBVBTTATQ DAL REGIO GQV~I!NO D'ITALIA) 

Prof. ERNESTO PAGLT.ANO 
UNIOO BUCCEIISOI\R 

4&1 fn l"ror. QIROT,UIO PA.GLURO di 'Firenze 
:Si "'ende esoiusi:vamente in NAPOLI, N. 4, Calata s. Marco, 

~.. ·(Casa propria).'In 'Udine, dal sig. Giacomo Com,essatti a s, Lucia.• 
. La' Claea di Fh'EHl:l'le è li<Oppr~••a. 

ti. B. Il oiglloi El'lìetlo Plgll•no, po•siodo tutto' le rieotto, acri !te ·M ,p,oprio pugno dal fu 
'PNJt. GIRO L/iMO P AGLIANO ouo zio, più un documento, "lOD cui lo .designa quale suo 
lOOC811SOf8; Rfida a tmentirlo $va~ti le cr.mpGtenti t\Utoritb. ( piuttost.o'~h~ 'rico~ror4 alia quiH":ta 
pagina. dei giornali) A'n~ico p~~lr'D ·Gio~muJi 1~rf!l.h1~lto, ~ tutti:t.WlO_l'?-:C\10 8.u~~e~monte Q fa). 
oamont& vantano questa aucceaslolie ;·svverte pure d1 non confo~~;~dilr& qu\lato·le,B'l!tnno farm•co, 
eoll' &ltrò. pl'Cp~r,.to 'sottb il nome· 'àl6.rto · '1!1<(/lia'IO' fu' 'liilii•ppo, li· IJ UA!O, òl.tra non nvei'O, 
&JaQno amnltA "'"' defunto l'rof::Gwolomo•·nò ,mai avuto l'onoro; 'di'""""'' da lui conooduto.­
ai permette c.on a~da.oia aenta. pari, ·-di· fatn6 ·men~oi<OU8> noi· euoi ·annunzi.. inductmdo il pùb.· 

'l>lioo a orodol'io parente. . , , , . , , , , 
Si ri1enga. quindi per massimo..~ .'Otle· ogni a.ltr~ atJoWu o' riC~ìat~o 1\'ol~ttivuo. J\ qu~fjtA~\Ii·ttei·~.~ 

lith ciao ,-uga 'ill,erito ou q1ietlo od l~ 'f.ltri giornali;"oll)j;,~ùb' ~ifotit>i ch" • diJlo•t.blli ,,m.' 
tr<&<lloni, ii più della volto 1dannooli'ìl.lla' o•llltO' di·'~hl M'doio .. mcl\lO" no'"""""'· 

! E11Jlll!.ftO Pa,qli,·~fol), 

llo-.------ÌiiiBiollliiiiiÌII!IIIIIIIIJIItl!l;mNII!IIlriÌIIAIIIIIM~o>W:!'l.Ì1&~=!Wò'~"'-

• NUOVE SPECIALITA 
•. :lD. élepcisi'to presso • 

l'Ufficio del Cittadino Italiano 
'UDINE 

..- Prodotti enologici diversi -.. 
Aoqua taDDiCa 1 antif!C?"Voso. ~tin\ola l' appetito un ·bnon' ,Vll!O Jiosso dl ram!glla, ei!C•' 

fl}r ,,re!lerfare o conservare 1 YlN1 e• l e ~~Olhto. la dJgestioJle. I bene- noJDico e· ra.ranttto :Igienico.- Dost> :p~r.~ 
acuti cta ogul malu.ttta,eonservarlllnal .. fie.1 ~fi'etti di ql~estl) liquore sono 100 ~J~J L: ,4 ·~per lSD .JJt.rJ JJ. 2,20. 
tu m bili al trasporto ed, al >laggl . di immensi e moit1 oh e ne . feeero e . p .1_. l b' 
oH•·• "'"'"· - nottlglla' per soo litri ne fannò uao possono attestarlo. O .. ere ·per a 1rra. 
1, a. . , La 'bott. L. 2. Con llMBta. polnro tanto in uso in Ger~ 
... -...,L~•"' • manta ed in. Inghilterra, al fabbrica unn 

Agro-aoxdo Polvere per mu:!fa eccellonte'Od'eoonom!ca DlRILI nd "' 
l'n· ru,ivertlr~ ogni tiOl'tl\ di 'VINO in il marcio, l'odore di muffa, fusto o di ,famiglia. ~ Doso per 25 litri r,. 2.50 
,\t'~:'Ju coni)ervnrlo il purlnca.rlo. -La boUe, sono tOlti c:olla. Polver~ per ·muf~ ~n 
, ~., t'"'' ""o litri L. u.- fa. - Dose. D" 250 .litri 1 • 8,50 -culnteaaenza. di vino 
~.~~ .•. ,..,-....~&-auotuiR•'•m .- Colli\ quala con. so o litri df vlno liinnco 

Berg-op:soam Ptepa.ra.zione • rosso, come l ylnl Napolilanl, Siciliani 

ùTt quMta compoalzlone sl}lreparano 100 !:. ~!~~0~?a~1d~:r:{'~:;:io,f~,s~do!ott ~i~l~o;~~r~;o:sci~· 8~d n~n~:~:n~~stl~~~~ u:l~ 
litri 1\l vino bianco, hnital\te il 'VINO mufl'a., ecc.- Dose per fttstl da. 1 a. o miglior qnautà ed a. metà prez~oi o con 
MOSC.\'l'O; lmbottl.c-Uato spuma e zam· ettolitri L. 1.00; da r, a 10 L. 2.&0. 100 lltri, so no fanno 275. 
pi11a. como n v~ro: 'VINO OUA.MPA:GNE. Polvere . Àlke·rmea. • Q11esta prezioso. Qninteesenza, compo• 

ll cv~to tlt ltnn. bottlglln. dl questo tino Pex preparate uu ·liquure eccellente e ~!:uoe~~~~~~-~C:::!~, t1~ca~~!~ d;1~n:uo~ 
è mh\r/e Ili ùiecl centesimi. })ari al tanto rlnomat~ .A.lkertnU di cere alla ,salute, viene parantitu per, 

Questo vh101 avendo ottçnuta l' ap~ 'Firenze. _ Pacco per 6 bottiglie da l'impiego cùl ~ destinata, ed il vtno 
p1·ovc4zione generale per il suo gnsto litro L. ·2.50, ottenuto colla nJedesimr~, oltre di es• 
ilqufsito e pct' essere economico, tom'co1 ~o:.~~.!OO:A....w sere iki migliori per la tavola, BI 

tJlg_e~'ti1,o, zo 1·accomaudano . il gran- P:olvere aromatica :;:~'":oa 1t~~~~~~.~~:"--;e!a: 2:~tt~!~~ 
cit's~lmo UIWIIH'O di famig~ie1 , ospeda~i ro; t:~:W.ilp:;:e~~~~r;:~ i:!\!~:~ ;;;L;,• ;;;"•;;;M~.!r"'"""""' .... !""!!""'.,."!"-• 
• -pùbblici 'ilahllime;tti clu lo · adotlaw oilità ed cc'onomtu. preparare un buon ~,. ! Ra!l'ò}f) dei' Vini 
rono pe1· 'il lo1·o consl4mo giurnallet·o. Ftn·net di· fs.mlglta, ·;ver -nulla. inferiore ' 
_.. n pacco coll' .istruzione per farne a. quello preparu.to du.i Frntellf Branco.. ~nto appreZzato per eomnnicn.t·e 

100 litri r,. s.- e - ~osa per 6 lltrl r •• 2 . ti tutti' t vini indiatintamento il 
·~Polvore::i'rom~tlo·;-- gusto di vecchio.- Bottiglia per 

. Esae11za di 'Cipro ~ ~ 250 litri L. 5. 
J>•r robbricore con VINO ORDI- ~:~ !~::,~1 ;:J,~r!~;~;;~;::l.'1~. T:~:: "·"sncC'O"'di"'v'ino biauoo 
NAl\IO, o senz•· ·VINO,· Il VINO le chllUlco, nh!unqna PUÒ <L vere un UC• ''' vecchio 
di CIPRO (li una imitazione pe:r- celJen·~e ad tieouomico'N'armouth scmpllce 
t'etta . .,_ Il litro per 100 litri o ehhlllto tonto con ·vino, oon acqua e per aggiungere dd ogni sorta di 
1 •. 10, il 1}2 lit!IO liro 5',50. vino, oho 11uò •!lu· In eoufronto d! qnalll vino bùmco. or inario l' aroma 

:Pl'cpt~ratl dalle migllort fabbrtclm. ..... ed .i\ tiO.lJOre dei vini fìtai e vea-
'Essenz;;:"dfj;i;;;t'~'"~ Dosa per 8 Jitl·l '" 1.20, - per 25 w ·chi. - Jiott., per 250 lìtri );. IO. 

ricetCHti:-fliuw. per 11!iglit>rare i td ~~~~~o L.·.~.uo, ... per aq. litri 2~1>0. , 'T WCiri Pulver 
VINI BlANCill rimasti t! eboli (ftac- "'io l vere· "clt~cil;nte (o 'Ch.amDngne ·arllftotale). Preparazione 
GhiJ 111 qua~i cotnunie.a H soave Soave .,pee!ale;colla. Cinu.le al ottiene nn buon 
profumo di M.OSCA'r0

1 
o per fa.b- vino \JilLnco, spumanti), toulco e dige-. 

briea.re e.() n vino ordinario, e s~nzo. ijìJsto e scnr.l~ orlor<r {!cr chiarlw stiro, cbe Jlam)>Hla como U vino' Ubam .. 
senza ttino~ eaettUente vino mo- llcu.n~ iMlatintauumte oguf su1·tt~ di 11a~M. Btu.nte le 11na tncontestabill pro .. 
scato. Il litro pel', 190 litri L. 10 VINO, AC,I~'l'O, '. ftUUU e LIQUOHI. - (JJ'Ietldgft;nh;b& e nello ste~U~o teml>o 

1[2 litro L. 2,. 50.· Dose. per Il ettoUt~l L. 1.50 - per :.!li nnChe eeonomlu)V~ (un litro di questo 
_ . L. 11. _ · { v(n6 ·non ll<lllta.ntlQ che pochl .mmtesind) 
"'~'"'c:!ò.,..,.., _ _, • ...,..,," ___ .. ,_ ._ .... ~ .. ~ .. ~~,. IMII!fif'òiV';"t~':l l iuO\to.ro.m~gH~ 19 adQttn.!ono per n loro· 

Ellxb! cent'erbe - '-~. .. ~ ~~ ,.,COPliU,IJlO,giO,~·m,dfero. Bibita migliori 

l
. , ~ . , , ù,ontp~stt~ con n.clnl d ufiL v~ erba fra~ !, clelia' birra a 'delle pazzose. - Dolle 
'fiUore 'l!JUmwo, anticolerico cd gt6.ntt Pllt· ·pr!.!tHU'tlrv con' tutt11.' ru.cil!tà·pu~r t;.o· Utii L.' 1.10, _ per l <IO L. 3 

...- O~ui bottig~ia o sca.ttola v!ene se.m.pl'e a.ccompagna.ta dalla. rela.· 
• tlVil. lStl'UZlOilO pa! lllvdO d• BOrVII'S<Ili.O, -,~ 

n·d . A~gio~gere 50 eent per ricevere le co"H~~.:~:'i a. r~1zzo d~i P.acchi postali. 

TIPOGRAFIA DEL FA':rl:~ONATO 

ltuo 'n ptb 'ltmpltt!l ed n p1n
1 

l 

Mina',t llith'BKtt 1tt1 "114 c.upllfl!:i" 
~110. Il pr1Jllttl~o e ilil~Ul't\lC:i auo 1 

CJolore. . 
Qttll\1 aettan. 11tsolntamento prt•a ~ 

c\ ept 1\'J\tt\•J& dii.D)1(JA&1 dà_ fOtja 
t Yl.it~r~ alla. raì:ltce dei capelli d•: 
h.rli rlnueere " od' lmpedtrne' 1~· 
·~dal.\. Cv.nsnn pare. fr~aca ,ta 
pelle del ca:po • la p~·e~erva. dane 
t:rpetl ... Coll' ilh}'Jero, di nn" bat• , 
~Ua. di, tal Q llC(fllL, a1 polll!onr C (l !l• ~ 
,eruro per piD mul 1 ca.pe! 1 nel 1 
\Q-.,.~retJI!!o'culure prlmUht 
~. )'t<J:I'O f/t} {laNJK t.., • • 
n»pulto in Udtn~~ 'II'Utnt. •,u• ~ 

nttnsl tl~l OWttiUnò llalr'atlo, n:J 
· · - · - Coll'a.nmtlltt ,u ~l 

. M ~tnt. "' ~Pt,dl.~eo por post&. U1 
~.m~~5B~~~~ 

SCOLOFJNA 

'~.-o,~~ ... 
Ili ...... <bl ......... p ..... 

..=:~\\::: ~:!~.:. 2 i .,.. ....... , ,.."". _.a, ' 

'!.~::~~~.;;:?:~~i:Grs~~nl 

1
\· A~e~~~;,~~~~,c2~~~A 
l Que!lto IIHUJI~n.rato c.bhntno, 

ta-nto rlecrcato, è I' unieo e!lpedhmte 
per.togllere qualunque tnflammuzlonn 
acuta e crenica, lo. iran~laz~one SllTn" 

p11ce, do1ol'J1 ciiJJlOsttà, nussloiit; 1!-bbJLw 
glJori; nattiL gllumorl .~enei 6 viscoai. 
Uca.ndola. mJiita ad acqllll :pnra, prescrw 
n. e rlschllu~~o mlrabllmente ln. vlatn. o. 
te;ttl qae1U che per .la molta a.ppllc.a~ 
slono 1'1\.bblano indebolito.. 

SJ u.sa b&lfl!B.ndt.:ll al l& sera p~lma. 
dl Qorlearal, al mattino a.ll'ahat:a. e 
du& O tre Tolte tra U gJorna ft. ll'e<!QDd& 
dell' luten.uttì. dellro malattia.. 

IJI ttwll ulf UJ.fttio A.ttl1teruf Ml Oit~ 
t&dino r'ta.Uano, 

Pr• .. dii FUCO~ L. f. • "' --
"~WVf!i""tt'f"ìr~ 

Goccio amoricanu· 
OODirl IJ Rll di denti 
• 
~la.UrUae,....... 

l'UIIIlo Aaaqol 4el OUM· 
t:.{~"· al P."- <li 

~"' ,, ........... " "l' 
~etff ciolnbi!t 
tlp~ F acoomo­

IÙU'a on.etalh rotti por­
cellAne. terraglie e ogni 
genere oonsimil6. Log­
~tto.agg!ustato con tale '1 
pre~razwne acquista ~ 
una &rza .. vetruu. tal­
mea~ tenace de, non 
rompfli:Qi più . 
• U flacon L. O,'lù. ~ 

Ulrlearo\ .,u, Uft'lolo roa.--.st 
d'Il n~ gloru.-..te. 

(!Qll' ti.HJU.l!okt di COJP\, &Q " 
J19$411111e fr&Mt:~ o~unque ..t.u.-"A 
1116nlalo4•tpaokl!i;l~ 


